
Sicilia 
Tunisi 
sequestra 
4 pescherecci 
m MAZARA DEL VALLO (Tra-
pani). Quattro pescherecci 
della marineria di Mazara del 
Vallo sono stati sequestrati da 
motovedette della marina mi
litare tunisina mentre erano 
Impegnati nella pesca sui ban
chi meridionali del canale di 
Sicilia. I pescherecci seque
strati sono II •Berenice», 1' 
«Eurasia», Il •Monsone, e II 
«Kronoi>. Il primo appartiene 
ad una società cooperativa, la 
Assopesca, gli altri a privati, 
rispettivamente Matteo Mar
rone, Giuseppe Duna e Nico
lò Lume, 

I quattro pescherecci se
questrati - gli ultimi di una 
lunga serie Jn questi anni - so
no stati trasferiti In porti tunisi
ni, L'.Eurasla» il trova a Sia», 
gli altri sono stati ormeggiati 
nel porto di Blserta. A bordo 
di ognuna delle Imbarcazioni 
il trovano nove uomini di 
equipaggio, 

II canale di Sicilia periodi
camente riserva di queste insi
die ai pescatori mezaresl. Più 
volle, net passato, ci sono sta
te proleste, sfociate in qual
che occasione in episodi di 
turbolenza o Jn proteste di 
plana. Ancora Ieri l'associa
zione degli armatori di Mazara 
del Vallo ha dllfuso una nota 
con la quale sollecita tra l'al
tro •uni maggiore presenza 
delle unita della marina milita
re Italiana nel canale di Sicilia, 
* protezione dei pescherecci 
che operano In acque Interna-
lionati». 

Blocco obbligatorio 
per ripopolamento biologico 
fino al 16 settembre 
Jonio e Tirreno dal 1° 

I prezzi già salgono: 
le orate a più di 40mila lire 
La merce non mancherà 
II timore di speculazioni 

Adriatico, stop al pesce fresco 
Ieri mattina i pescherecci dell'Adriatico sono rima
sti allineati nei porti. E cominciata la prima settima
na del fermo di pesca obbligatorio che interessa 
l'intero Adriatico fino al 16 settembre. Poi, dal 1* 
settembre, per altri 45 giorni, toccherà a Ionio e 
Tirreno, Si cerca così di consentire il ripopolamen
to biologico dei nostri fondali. Intanto i prezzi del 
pesce hanno già cominciato a salire. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 
sa* CESENATICO. Addio sar-
donclni croccanti, sogllollne 
dorate, saporosi sgombri del
l'Adriatico.,. | buongustai do
vranno fame a meno tino al 
16 settembre prossimo, per le 
classiche «rustide» estive si 
d o n i lai ricorso agli importa
tori, A cosa si deve questo 
black-out ittico? Al termo di 
pesca obbligatorio, il provve
dimento nazionale che per la 
prima volta (la scorsa estate fu 
solo facoltativo) impedisce 
per un periodo di 45 giorni 
l'attivili peschereccia. Questo 
a scopo biologico, in modo 
da consentire un più diffuso 
ripopolamenJo delle popola
zioni marine, stressate da mil
le nemici, tra reti e veleni, 

Sabato scorso II fermo è 
(cattato in Adriatico. Il primo 
settembre toccherà a Ionio e 

Tirreno. Il che significa che 
nella prima metà del prossimo 
mese sul nostri mercati ittici si 
parlerà solo straniero. Ma non 
sari soltanto una questione di 
lingua: anche I prezzi sono de
stinati a risentirne. Soprattutto 
si temono escalation specula
tive, sempre pronte a scattare 
ogni qualvolta si registrano va
riazioni nei passaggi delle 
merci. A denunciarlo aperta
mente sono gli stessi direttori 
dei mercati ittici, che al termi
ne di una nunione tenutasi do
menica mattina qui a Cesena
tico hanno inviato un tele
gramma al ministro Prandlni: 
il decreto sul fermo di pesca 
non risolve il problema del
l'incremento ittico, ci voglio
no misure più incisive. 

•L'impressione è che si sia
no già innescate le vendite 

fuori mercato - ci dice il diret
tore del mercato di Cesenati
co, Francesco Lapomaida -
di qui oggi sono passate solo 
vongole e cozze». Al dettaglio 
I prezzi hanno già mostrato le 
pnme impennate, che vanno 
del resto a sovrapporsi a cifre 
già prima scioccanti, Per le 
sogliole si i andati dalle 25 
alle 30mila, fino a 40 per i 
gamberi, anche oltre per gli 
ormai irraggiungibili branzini 
e le orate. E domani, quando 
arriverà il pesce azzurro del 
Tirreno e della Sicilia, il pro
nostico à salatissimo anche 
per «la grigliata dei poveri»: gli 
addetti ai lavori parlano di 
4mila lire all'ingrosso per la 
sarda e di 6-7 per le alici. Co
me dire che il consumatore se 
le troverà proposte Jn negozio 
a non meno di 10-12 mila lire, 
per restare sulle ipotesi più 
modeste. 

•Il pesce italiano, ovvia
mente cresce di prezzo, dimi
nuendo l'offerta - spiega un 
grosso commerciante cervese 
-quello straniero, invece, non 
Ha finora subito variazioni, Il -
mercato del pesce 4 mondia
le, se viene meno quello del
l'Adriatico per un paio di mesi 
non è un problema... dal Ca
nada arrivano gli astici vivi, il 
pesce fresco lo troviamo dove 

vogliamo, nel Mediterraneo e 
altrove». 

Sulla riviera romagnola, 
che in estate e la più grande 
cucina a base di pesce che ci 
sia al mondo, in padella fini
sce di tutto, fresco e soprattut
to surgelato. L'Adriatico, di 
questa montagna di arrosti e 
fritture, copre appena il IO*. 

Quindi, dal punto di vista dei 
rifornimenti, il fermo di pesca 
non incide granchi. -Ci sono 
qualità di pesce Insostituibili, 
in Adriatico - fa notare un 
commerciante - ma come 
quota di mercato siamo sull'ir
risorio». Allora, continueremo 
a mangiare pesce, ahche se 
l'Adriatico (e poi Tirreno e Io

nio) è tenporanemente off li
mita. Ma sarà difficile appurar
ne le provenienza, e soprattut
to lo pagheremo pia salato. 

Servirà, comunque, il fermo 
di pesca a ripopolare I nostri 
mari? Le opinioni sono con
cordi: pescatori, operatori del 
settore e dintorni non hanno 
dubbi:* qualcosa, ma non ba-

Scarse speranze ^«MMÈÉàlt^ 
di trovare -"' 
l'ultimo 
disperso 
Una perizia 
sull'incidente 

Aliscafo della morte, si accusano 
equipaggio e sopravvissuti 
A poco più di 48 ore dalla tragedia delle Eolle, nel 
mare «Iclllano c'è stata, ieri, un'altra collisione tra 
due imbarcazioni. Lo acontro, nel quale sono rima
ste coinvolte una motopesca e una barca da dipor
to, non ha pero avuto conseguenze gravi. Al largo 
di Lipari continuano le ricerche del corpo di Luigi 
Scoglio. Il ragazzo di 22 anni inghiottito dalle onde 
subito dopo l'impatto tra l'aliscafo e la barca. 

FRANCISCO VITALI 
• • P A L E R M O . Un'altra colli
sione, per fortuna senza gravi 
conseguenze, nel mere sicilia
no. Due Imbarcazioni, una 
motopesca e una da diporto, 
si sono scontrale al largo di 
Capo-Merano a poche mi
glia da Palermo. L impatto, 
violentissimo, non ha comun
que avuto conseguenze gravi: 
nessun ferito, soltanto tanta 
paura e qualche danno ai due 
natami. L'allarme i scattato 
poco dopo mezzogiorno di Ie
ri alla Capitaneria di porto del 
capoluogo siciliano. Imme
diatamente, alcune motove
dette di soccorso hanno rag
giunto il luogo dello scontro, 
scortando le barche fin den
tro Il porto di Palermo, E stata 

già avviata un'Inchiesta per 
accertare eventuali responsa
bilità. 

«Non riusciamo a capire -
spiega un ufficiale in servizio 
alla Capitaneria - come si sia 
potuto verificare uno scontro 
in pieno giorno». Ricevuto 
l'Sos, alla Capitaneria di porto 
di Palermo si è temuto il peg-

Sio, E ancora troppo recente 
ricordo della tragedia che si 

è consumata sabato notte nel 
mare delle Eolie: tre persone 
morte, un disperso e due feri
ti, nello scontro tra un aliscafo 
della Snav e una barca di gi
tanti. Proprio nel mare delle 
Eolie continuano, giorno e 
notte, le ricerche defcorpo di 
Luigi Scoglio, 22 anni, (paren

te dell'allenatore del Genoa 
calcio, franco Scoglio), in
ghiottito dalle onde subito do
po'Il tremendo impatto. Le 
speranze di trovare il giovane 
ancora vtvo sono pressoché 
nulle: unica traccia, un brac
cialetto d'oro recuperato dai 
sommozzatori durante una 
delle ultime battute. Intanto 
nella caserma dei carabinieri 
di Lipari si sono conclusi gli 
interrogatori del capitano An
tonino Cama, comandante 
dell'aliscafo della morte, e dei 
cinque uomini d'equipaggio. 
L'inchiesta sulla sciagura di 
sabato none e stata affidata al
la procura della Repubblica di 
Messina. Ieri mattina i giunto 
a Lipari il sostituto procurato
re Giovanni Serralno, il quale, 
dopo aver ascottato il coman
dante Cama e i suoi uomini, 
ha deciso di indiziarli del rea
to di omicidio plurimo colpo
so, L'ipotesi di reato è stata 
estesa a Pietro Zaia, 24 anni, il 
motorista della barca affonda
ta. Il magistrato ha anche di
sposto una perizia tecnica per 
accertare di chi è la responsa
bilità dell'incidente. In queste ' 
ore, Infatti, si è assistito ad un 

autentico ping-pong di accuse 
tra i sopravvissuti e l'equipag
gio delia «Freccia del Mediter
raneo», l'aliscafo che ha lette
ralmente spaccato in due la 
piccola imbarcazione in ve
troresina sulla quale si trova
vano sei persone, Secondo le 
testimonianze degli uomini a 
bordo dell'aliscafo la piccola 
imbarcazione eri completa
mente sprovvista di luci. Uno 
del feriti, Pietro Zela, fornisce 
invece una versione dei fatti 
completamente diversa: 
•Quando abbiamo visto l'ali
scafo avvicinarsi a forte velo
citi - ha dello Sala - abbiamo 
segnalato la nòstra posizione 
con una lampadina tascabile e 
abbiamo lanciato anche un 
razzo luminoso. Il nostro ten
tativo pero è risultato vano». 
Ieri pomeriggio a Canneto, 
una frazione di Lipari, si sono 
celebrati i funerali delle tre 
persone maciullate dalle eli
che dell'aliscafo. Tra loro an
che la piccola Stefania Capon-
netto, una ragazzina di appe
na 14 anni con la passione per 
la pallacanestro, fl Comunedl 
Lipari, dopo aver proclamato 
il lutto cittadino, si è impegna
to ad occuparsi dei parenti 
delle vittime. 

Domenica 
sono sbarcati 
in 12.000 
La giunta 
chiede meno 
traghetti 

Una veduta 
di Capri 

Capri dichiara guerra 
ai pendolari delweekend 
Domenica scorsa sono sbarcati In dodicimila, un 
esercito di pendolari che ha invaso l'isola dal mat
tino al tramonto. Capri scoppia, dicono gli ammini
stratori che hanno approvato una delibera con la 
quale si invita la capitaneria di Porto di Napoli a 
non autorizzare più le corse speciali di traghetti e 
aliscafi, divenute regola nei fine settimana. Ma a 
protestare è soprattutto il popolo dei vip < 

M U A NOSTRA REDAZIONE 

• f a NAPOU. La giunta comu
nale dell'isola ha dichiarato 
guerra ai pendolari: Capri 
scoppia, dicono. Non può più 
sopportare, specialmente il 
sabato e la domenica, l'arrivo 
di migliala di pendolari. Non 
si tratta, al momento, della ri
chiesta da più parti avanzata 
tempo fa di istituire il numero 
chiuso, ma dell'invito a mag
giori controlli da parte della 
capitaneria di porto di Napoli 
sul numero di traghetti, alisca
fi e imbarcazioni private che 
ogni giorno portano sull'isola 
truppe di turisti Improvvisali. 
La sollecitazione è contenuta 
in una delibera approvata dal
la giunta guidata dal sindaco 
democristiano Saverio Valen

te. Per gli amministratori loca
li, sostenuti dall'ex ministro 
dell'ambiente, il liberale Fran
cesco De Lorenzo, il culmine 
è stato raggiunto domenica 
scorsa, quando a Capri sono 
sbarcati ben limila pendola
ri. Nell'isola c'è stato il caos: 
la celeberrima •piazzetta» è 
stata occupata da interi nuclei 
familiari con le loro colazioni 
al sacco, comitive e gitanti 
hanno formato file lunghissi
me alla funicolare e invaso le 
spiagge. Tutti, naturalmente, 
malvisti dai vip minacciati nel
la loro privaci. Forse il vero 
problema è tutto qui. Anche 
se, oggettivamente, l'isola 
non i in grado, per le sue pic

cole dimensioni, di sopporta
re l'invasione dei pendolari. 

Al comune ribadiscono che 
non si tratta di snobismo, ma 
che la delibera approvata in 
giunta ha lo scopo di ottenere 
più controlli e soprattutto di 
abolire le corse speciali che in 
fine settimana si moltipllcano 
a dismisura. Di qui la richiesta 
alla capitaneria di autorizzare 
lo stesso numero di corse ma
rittime sia per i giorni feriali 
che pefHestivi. Il problema è 
anche quello della sicurezza. 
In una interrogazione al mini
stro della Marina mercantile, il 
deputato liberale De Lorenzo 
avanza il sospetto che le com
pagnie di navigazione d'estate 
siano solite imbarcare un nu
mero di passeggeri "maggiore 
se non doppio di quello con
sentito dalle norme di sicurez
za». 

Ma i cosiddetti pendolari 
del'tunsmo sono sotto accusa 
anche per il loro abbigliamen
to ritenuto troppo indecente. 
Pare che la giunta isolana stia 
preparando un'altra delibera 
in cui si vieta, per il decoro di 
Capri, il torso nudo nellestra-
dine e nella «piazzetta». 

D M 

Due denunce a Riccione 
Fecero la serrata contro 
i vu' cumprà. Pescati 
con merce falsificata 

ALESSANDRO AONOLETTI 

•za RICCIONE. La merce con 
marchio contraffatto non dila
ga solo sulla spiaggia, ma fa 
bella mostra di s i nei negozi 
più «in» del centro. Per una 
volta le forze dell'ordine han
no pescaio con le man) nel 
sacco non i cosiddetti «vu' 
cumprà», ma commercianti 
•regolari», alcuni di quelli che 
oltre un mese fa avevano ma
nifestato contro l'abusivismo 
ricorrendo alla «serrata». 

Messi sul chi vive da alcune 
segnalazioni, gli agenti del 
commissariato estivo di Ric
cione hanno preso di mira 
due pelletterie, la prima in via 
Gramsci e la seconda in via 
Dante. Nella giornata di ve
nerdì l'Ispezione della polizia 
ha portato al sequestro di de
cine di borse, portafogli e por
tachiavi con firme labe e alla 
denuncia di tre commercianti. 
È stata colta In fallo Daniela 
Manaresi, titolare della pellet
teria di via Gramsci, che tra 
l'altra merce esponeva oltre 
100 articoli in pelle con mar
chio falsificato «Louis Vult-
ton» e «Mcm». Una quindicina 
di giorni fa la Manaresi aveva 
subito un'altra «visita» della 
polizia e, nonostante un pri
mo sequestro, continuava in
disturbata a vendere I prodotti 
«incriminati». 

Denunciati per vendita di 
merce con marchio mendace 
anche i coniugi Francesco Df-

'• I 

Traffico 
Meno 
incidenti 
nell'88 
• • ROMA Nei tre giorni del 
trascorso fine settimana, sia il 
numero di incidenti che quel
lo delle persone in essi dece
dute o rimaste ferite i dimi
nuito rispetto all'analogo pe
riodo dell'anno scorso, nono
stante che sia cresciuto il nu
mero dei veicoli che hanno 
percorso strade ed autostrade 
italiane. In aumento netto an
che il numero delle contrav
venzioni per II mancato rispet
to dei limiti di velociti. I dati -
resi noti dal ministero dell'in
terno - sono I seguenti: 
7.500.000 veicoli circolanti 
(rispetto a 7,100.000 dell'an
no precedente), 1.744 inci
denti (contro 1.973), con 72 
morti (erano stati SI l'anno 
prima) e 1.574 feriti (contro 
1.722). Le contravvenzioni 
per eccesso di velocità sono 
state 2.3S4 contro le 1.463 
nello stesso periodo. 

In base ai dati dell'Osserva
torio sul traffico della società 
Autostrade, che tiene sotto 
controllo i 2.763 chilometri 
d'asfalto dell'Iti, la giornata di 
traffico più intenso di questo 
fine settimane * *tat* il vener
dì (con 1.067.000 veicoli In 
circolazione), mentre dome
nica è stata la giornata con 
traffico più basso degli ultimi 
due mesi (930mila). In parti
colare, fanno notare all'Osser
vatorio, domenica è mancato 
il traffico di pendolari che nel
le altre giornate festive aveva 
nempito le autostrade nelle 
prime ore della mattina e, per 
il nentro, nella sera. In questi 
tre giorni - sempre secondo 
questa fonte - il traffico è sta
to sia di «esodo» sia per il ri
tomo a casa, soprattutto degli 
stranieri. 

miltae Vincenza Labbate, tito
lari della seconda pelletteria. 
Nel loro negozio faceva spic
co la firmi «Mcm» regolar
mente falsa su circa 60 artico
li, fra borse, valigette 24 ore, 
portachiavi e portafogli. Fran
cesco Dimilta si giustifica so
stenendo di aver acquistato 
quei prodotti con regolare Iat
tura almeno due anni la. Sa
pendo che il marchio non era 
originale II commerciante 
aveva normalmente acquista
lo gli articoli «Mcm» e II riven
deva - dice - a prezzo motto 
interiore di quanto viene a co
stare il prodotto «regolare». 

Chiamate In causa le asso
ciazioni del commercianti 
non si sbilanciano In giudizi 
prima di aver fatto luce sulla 
vicenda. Secondo Maurizio 
Nanni della Conlesercenti di 
Rimini è opportuno chiarire se 
si tratti di truffa ai danni .di 
commercianti «innocenti» op
pure se vi losse consapevolez
za del reato. 

Il problema vero • d i c e - i 
che diventa sempre più diffici
le, se non da occhio esperto, 
distinguere la merce canini-
fatta da quella originale. Il 
commercio regolare i som
merso da un volume d'affari in 
•nero» che sfiora i sei miliardi, 
I falsificatori sono ormai veri e 
propri artisti ed I loro prodotti 
entrano In circolazione con 
tanto di certificato di garan
zia, 

Carabinieri 
«Mare pulito» 
Il bilancio: 
1600 multe 

•JJj ROMA L'operazione 
«Mare pulito», avviata que
st'anno dai carabinieri del 
nucleo operativo ecologico '* 
del ministero dell'Ambiente, 
ha dato i suoi primi risultati: ' 
1.5S7 denunce all'autorità 
giudiziaria e 1.600 contrav
venzioni per infrazioni c o n . • 
tro i danni ambientali sono 
infatti il bilancio di circa set
temila controlli, compiuti . 
lui igo le coste italiane dai ca
rabinieri del nucleo con 
quelli dei comandi locali, uti
lizzando anche elicotteri e 
motovedette, 

L'operazione «Mare pulito 
1988» è iniziata nel mese di 
aprile e d i ancora in corso, 
ma l'azione di tutela dall'in
quinamento delle acque e 
un'attività costante del nu
cleo operativo ecologico dei 
carabinieri. Nel primo seme
stre dell'anno, infatti, i con
trolli sono stati numerosi in 
ogni settore: sono stati verifi
cati tremila collettori e depu
ratori; quattromila scarichi 
industriali; 2.300 scarichi sul
le coste e cinquemila •obiet
tivi vari» di pertinenza idrica. 
Tra le altre attività del nucleo 
operativo ecologico, istituito 
presso il ministero dell'Am
biente il prima dicembre 
1986, da segnalare anche i 
controlli del primo semestre 
'88 nel settore dell'inquina
mento del suolo (4.000 di
scariche di rifiuti, cave e lo
calità varie, 2.600 aziende 
agricole e 3.000 «obiettivi va
ri») ed in quello dell'Inquina
mento acustico ed atmosfe
rico. v 

Napoli 
Irreperibile 
l'autista 
del pullman 

• I NAPOLI È ancora irreperibile Pasquale Fazio, 35 anni, l'au
tista del pullman di pendolari del mare che domenica scorsa al 
ritomo da Ucola, una località del litorale flegreo, è finito in un 
tosso profondo tre metn scavato dagli operai dell'acquedotto 
per la sostituzione di alcuni tubi Nell'incidente avvenuto nei 
pressi dell'aeroporto di Capodlchino, una persona, è morta ed 
altre 15 sono rimaste ferite in modo lieve. Secondo i primi 
accertamenti l'Incidente potrebbe essere stato causato dall'alta 
velocità del bus. 

«Vivacizziamo la città coi seni nudi» 
• • ACROPOLI (Salerno). In 
cinquemila hanno affollato 
piazza Vittorio Veneto. Sono 
venuti da tutti i centn turistici 
vicini per godersi lo spettaco
lo preannuncio da una sar-
tona del posto e caldeggiato 
dall'assessore al turismo Ma 
la sfilata a seno nudo non c'è 
stala. Molti, comunque, si so
no divertiti', altri, invece, sono 
nmasti delusi- hanno latto gli 
occhi grossi per oltre due ore 
nella speranza di poter ammi
rare le venti splendide model
le che avrebbero dovuto far 
cadere le pellicce e mostrare 
le loro grazie ed invece, all'ul
timo momento, hanno lascia
lo tutto all'Immaginazione del 
pubblico. 

Agropoli, nota località bal
neare del Cilento, dista 50 chi
lometri da Salerno, ha venti
mila abitanti che In agosto di
ventano centomila. In sei al

berghi trovano posto circa 
duecento persone. Poi un mi
gliaio di appartamentini dati 
in affitto in prevalenza ai na
poletani Un posto, tutto som
mato, tranquillo, adatto ad un 
turismo pacioso e familiare. 
Che fare, per vivacizzarlo un 
po'? Al comune da mesi si 
sforzano di partorire qualche 
idea o iniziativa, Finalmente, 
due settimane la, intervistato 
dall'emittente locale «Telea-
gropoli», Vincenzo Pepe, 29 
anni, di professione avvocato, 
nonché assessore al turismo, 
tira fuori l'asso dalla manica: 
•Fare di Agropoll la capitale 
della trasgressione». Ed ecco 
che il progetto entra (in diret
ta) nelle case dei suol concit
tadini. Poi, nei giorni seguenti, 
il giovane amministratore i 
più esplicito nellariunione di 
giunta, dove siedono i suoi 
compagni socialdemocratici, 

Chi sperava di godersi la sfilata in topless di venti 
splendide modelle è rimasto deluso. Ad Agropoli, 
che per l'intraprendente assessore al turismo, il so
cialdemocratico Vincenzo Pepe, deve trasformarsi in 
«capitale della trasgressione», l'esperimento è riusci
to solo a metà. Di seni nudi si sono visti solo quelli di 
due ragazze straniere. Per i suoi compagni di partito, 
l'assessore è «disinvolto e giocherellone». 

MARIO RICCIO 
tra cui il sindaco Angelo Buc
cino, e gli amici democristia
ni. •Consentire alle donne in 
vacanza ad Agropoli di nas

eggiare a seno scoperto non 
solo sulle spiagge ma di sera, 
nel centro storico» Sulle pri
me l'avvocato viene guardato 
con sospetto dai presenti. Poi, 
non si sa come, riesce a con
vincere i componenti della 
giunta che, all'unanimità, fir

mano una circolare dainviare 
al comando dei vigili urbani, 
carabinieri e polizia, in cui si 
chiede tolleranza per le ragaz
ze In topless 

Sono solo te basi per far di
ventare Agropoll capitale 
(della trasgressione, si inten
de) e raccogliere, a fini propa
gandistici, l'idea del «disinvol
to e glocarellone» assessore 
(come lo definiscono 1 suoi 

compagni di partito) e di un 
atelier locale, che domenica 
scorsa ha organizzato una sfi
lata di moda nella piazza cen
trale. in passerella venti bellis
sime modelle coperte solo di 
pellicce e calzamaglie. A loro 
era affidato il compito di far 
scivolare I pregevoli indumen
ti per mostrare a tutti i presen
ti (sindaco e assesson com
presi) i seni nudi. 

In piazza Vittorio Veneto, 
fin dalle 19, l'area sotto il 
grande palco a forma di «T» è 
gremitissima. Poi man mano 
arriva gente da tutti 1 comuni 
vicini, persino dalla lontana 
Palinuro, dove il topless, or
mai da anni, è una abitudine 
che non scandalizza più nes
suno Sullo sfondo della gran
de piazza la chiesa di Santa 
Mana delle Grazie completa
mente deserta. Dentro solo II 
parroco don Armando Borrel-

h, SO anni, l'unico forse che 
ha preso sul serio l'iniziativa 
del goliardico assessore-avvo
cato. Molti hanno addebitato 
al parroco il mancato spoglia
rello in piazza, appena com
pensato dall'iniziativa di due 
turiste straniere, sedute in to
pless accanto all'assessore. 

Con tono serio i'aw. Pepe i 
salito sul palco e, al microfo
no, si è detto parzialmente 
soddisfatto: «Mi aspettavo 
qualcosa di più - ha detto -
ma in questo modo non si è 
caduti nel cattivo gusto. Si è 
trattato di una bella iniziativa 
che sta già facendo discutere 
di questa città». 

Qualche maligno non ha 
mancato di notare un'assenza 
significativa, quella della si
gnora Tiziana, moglie dell'as
sessore, che pare non apprez
zi affatto le «trasgressioni» del 
marito. 
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